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________________________________________________________________________________
SEZIONE 1
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
________________________________________________________________________________
a) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
La Commissione Europea, nell’ultimo decennio, ha mostrato una crescente attenzione nei confronti dei c.d. homeless; l’aggravarsi e il diffondersi delle condizioni di marginalità prodotte dalla crisi economica, in uno con il successivo divampare dell’emergenza sanitaria legata al Covid-19, hanno reso ancora più urgente la necessità di adottare misure di prevenzione e strategie di lungo periodo in grado di fornire risposte al fenomeno.
Più di recente, con una risoluzione approvata il 24 novembre 2020, il Parlamento Europeo ha richiesto alle altre Istituzioni europee e agli Stati membri di porre fine al fenomeno dei senzatetto entro il 2030, raccomandando la creazione di un quadro comunitario di strategie nazionali, che garantiscano,  in modo particolare, la parità di accesso a servizi pubblici come l’assistenza sanitaria e il diritto all’istruzione, nonché l’inserimento e l’integrazione nel mercato del lavoro attraverso specifici programmi di occupazione e di formazione.
In Italia, è stata l’ISTAT ad annunciare la volontà di giungere, con il nuovo Censimento, a una più precisa identificazione delle persone senza fissa dimora presenti sul territorio nazionale, nell’ambito di un bacino potenziale di poco più di 500.000 persone, nel tentativo di colmare il deficit informativo relativo a questa specifica categoria di persone. 
L’ultimo censimento, risalente al 2011, aveva infatti rilevato circa 125.000 persone in altro tipo di alloggio (campi attrezzati, baracche, garage e nelle situazioni di fortuna), tra cui circa 35.000 senzatetto. Nel 2014, grazie a una convenzione tra ISTAT, Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Federazione italiana degli organismi per le persone senza dimora e Caritas Italiana, è stata realizzata in 158 comuni un’indagine sulla condizione delle persone in situazioni di povertà estrema. Da questa indagine è emerso che, nei mesi di novembre e dicembre 2014, 50.724 persone avevano utilizzato almeno un servizio di mensa o accoglienza notturna (2,43 per mille della popolazione regolarmente iscritta presso i comuni considerati), con un valore in aumento rispetto a tre anni prima, quando ci si era attestati sul 2,31 per mille (47.648 persone). Inoltre, secondo quanto è emerso dall’indagine nazionale dall’Osservatorio della Federazione Italiana Organismi per le Persone Senza Dimora - fio.PSD sui profili dei senzatetto accolti dai servizi loro associati, negli ultimi anni si è registrato un aumento di fasce diversificate di popolazione particolarmente vulnerabili ed esposte al rischio di povertà, fra cui donne e giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni. Nello specifico, più di 6 persone accolte su 10 presentano problemi giudiziari o problemi legati al permesso di soggiorno; numerosi sono anche i nuclei familiari, mentre 5 su 10 sono le persone con problemi di abuso di sostanze. In più di 4 casi su 10 si tratta inoltre di donne vittime di violenza, mentre 3 su 10 sono le persone vittime di discriminazione di genere e 2 su 10 i minori stranieri non accompagnati.
In relazione alla realtà campana, le più recenti attività di monitoraggio hanno riguardato in modo particolare la città di Napoli, con una presenza stimata di almeno 1800 senzatetto sul territorio comunale.
b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
L’obiettivo dell’intervento normativo è quello di garantire ai cittadini italiani senza dimora, che vivono sul territorio regionale, un esercizio effettivo del diritto alla salute. Come è noto, la legge n. 833 del 1978, istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale, individua nella residenza il criterio normale di collegamento tra utente e ASL. Alla persona sprovvista di residenza è quindi di fatto precluso un pieno esercizio del diritto alla salute, poiché l’articolo 19 della citata legge stabilisce che per accedere alle prestazioni del SSN occorre essere iscritti in appositi elenchi presso l’ASL nel cui territorio l’utente ha fissato la sua residenza (è prevista la possibilità di accedere ai servizi di assistenza di qualsiasi ASL del territorio nazionale, ma solo ove sussistano motivate ragioni, nei casi di urgenza, ovvero in caso di temporanea dimora in luogo diverso da quello abituale). Questo comporta che le persone senza fissa dimora, non potendo essere iscritte al SSN, non possono esercitare la facoltà di scelta del medico di base. La loro assistenza è assicurata solo dagli ambulatori gestiti da medici volontari e l’ospedalizzazione è circoscritta alla gestione delle situazioni di emergenza, attraverso le prestazioni erogate dal servizio di pronto soccorso.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
Tra i principali indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi vi sono:
1) il numero delle persone senza fissa dimora iscritte al SSR in ciascuna ASL a seguito dell’entrata in vigore della legge;
2) il numero delle persone senza fissa dimora che abbiano effettuato la scelta del Medico di Medicina generale a seguito dell’entrata in vigore del provvedimento;
3) il numero e la tipologia delle prestazioni erogate a favore delle persone senza fissa dimora in seguito all’entrata in vigore della normativa regionale.
d) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
I principali destinatari degli effetti dell’intervento normativo sono i cittadini italiani senza fissa dimora presenti sul territorio regionale, che non siano residenti in paesi diversi dall’Italia.
Destinataria indiretta dell’intervento è la collettività regionale nel suo insieme.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 2
Procedure di consultazione precedenti l’intervento
________________________________________________________________________________
L’intervento normativo non è stato sottoposto a particolari procedure di consultazione, alla luce della possibilità di effettuare una apposita fase di audizione con esperti della materia presso la Commissione consiliare incaricata dell’esame del provvedimento.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 3
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
________________________________________________________________________________
L’opzione zero è stata valutata come non percorribile, in quanto il mancato intervento di regolamentazione non sarebbe in grado di fornire una risposta valida agli obiettivi e alle finalità indicati nella sezione 1. Oltretutto, con l’entrata in vigore della riforma costituzionale del Titolo V del 2001, le Regioni possono formalizzare i rispettivi modelli di gestione sanitaria, attuando anche politiche espansive nell’ambito delle proprie scelte in materia di Salute.






________________________________________________________________________________
SEZIONE 4
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
________________________________________________________________________________
Non sono configurabili opzioni alternative all’intervento regolatorio, in quanto l’attuazione della disciplina non può che essere riservata a una fonte di rango primario quale la legge regionale (e solo successivamente ai relativi provvedimenti amministrativi di esecuzione).
________________________________________________________________________________
SEZIONE 5
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
________________________________________________________________________________
a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
L’opzione proposta determina vantaggi per i destinatari diretti e indiretti dell’intervento, come dettagliatamente elencati alla Sez. 1, lett. d).
Il presente intervento non comporta svantaggi di alcun genere.
b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
L’opzione prescelta non produce particolari effetti sulle MPMI campane.
c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
L’intervento regolatorio non comporta riduzione di oneri informativi o costi a carico dei cittadini o delle imprese. 
Si prevede che l’Ente regionale possa avvalersi (mediante la stipula di appositi protocolli d’intesa) della collaborazione delle associazioni e degli enti del terzo settore che si occupano di assistenza alle persone senza fissa dimora, anche con l’obiettivo di raccogliere dati e informazioni funzionali all’attuazione dell’intervento legislativo.

________________________________________________________________________________
SEZIONE 6
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili 
________________________________________________________________________________
L’opzione prescelta non incide sul corretto funzionamento del mercato e sulla competitività regionale. Non sono ravvisabili particolari effetti sulle politiche giovanili della Regione.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 7
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione 
________________________________________________________________________________
a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
Sono responsabili dell’attuazione delle disposizioni previste dall’intervento normativo la Regione, e in particolare la Giunta regionale e le strutture amministrative competenti.
b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
Non sono previste particolari azioni per la pubblicità e l’informazione dell’intervento, oltre alla consueta pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.
c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
Il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio sono garantiti dalla presenza di una espressa clausola valutativa nel testo normativo. Si prevede infatti che la Giunta regionale, a cadenza triennale, trasmetta al Consiglio regionale una relazione sullo stato di attuazione della legge.
d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio

Non sono contemplati specifici meccanismi di revisione dell’articolato. Gli interventi che si dovessero rendere necessari per integrare l’impianto normativo potranno essere realizzati attraverso successive modificazioni normative o, nei casi in cui è previsto, attraverso provvedimenti di dettaglio demandati alla Giunta regionale.




________________________________________________________________________________
SEZIONE 8
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
________________________________________________________________________________
L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea, non introducendo requisiti tecnici, obblighi e oneri di portata superiore rispetto a quanto già previsto.
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